CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Chignolo d'Isola (BG) 
Data: 22-10-73 

Ora: 20:30 

Tipologia: IR-2 

Fonte: Odissea 2001 - Suf - Stampa 
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CONTINUA. NEL FRENAR LA PSICOSI DA UFO 


Hanno: chiamato i ‘carabinieri 


per «arrestare» i ‘dischi volanti 


lieti on cover irreali mrmstiziionp enti 
ha avuto Il coraggio di 
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Posizione del comune di Chignolo d'Isola nella provincia 
di Bergamo 


Report (incompleto) del gruppo Odissea 2001 con documenti SUF - Giornale dei Misteri 


Report Odissea 2001 


Caso n°105 È 

22 Ottobre 1973 ora: 20,30 circa ETE 

CHIGNOLO ISOLA (BG) testimoni: Luigia ‚Dante B 
Giuseppe D ci useppina © 
ed altri. 

La sera del ventidue ottobre 1973,la signora Luigia OoOO O 

mentre riordinava i piatti (dalle 20530 alle 21,00) guardando dalla 

finestra verso il vicino bosco di acacie,vide uno strano chiarore 

sostare a mezz'aria,come sospeso stranamente tra i folti alberi. 

La signora ricorda di aver osservato lo strano chiarore anche nelle 

sere precedenti del Venerdì e Sabato,ma allora pensò che si trat- 

tasse di un trattore dedito alla mietitura. Ora dopo averlo osser- 

vato una terza volta la signora era alquanto preoccupata (forse 

per la stranezza del fenomeno o perchè era sola in casa). 

Dopo circa cinque minuti il fratello abitante al piano inferiore 

potè vedere il fenomeno,ma molto più spostato,verso sinistra,ora 

l'oggetto invece che apparire bianco era di un rosso intenso con 

un forte alone rossastro,l'oggetto ora era più alzato ed evidenziava 

una forma fusiforme. La "luce" misteriosa rimaneva sempre ferma 

nella stessa posizione,quando arrivarono i figli la "luce" misterio- 

Sa era ancora sospesa a mezz'aria,e lo rimase fino a quando ar- 


ue 
riverono i Cara- 
binieri i quali 
constatarono il 
fenomeno e non 
trovando nessuno 
disposto ad ac- 
compagnarli,si 
misero a multare 


tutto il paese 
per via di una 
strada a senso 


unico. Solo una 
"spedizione" dei 
figli e- del-fra- 
tello potè av- 
vicinare l'oggetto 
a una distanza 

di circa 400 m. 

Ma quando videro 
le "luce" infiam- 
marsi col loro 
arrivo scapparono 
e il fratello 
Dante cadde nel 
vicino torrente 
Boliga. Solo 

alle 23,35 la luce 
si spense e ciò 
fece tornare a 


| che dagli UF 
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Mo quandó i militi, hanno! chiesto ai ‘paesani dl accompagnarli sul ST 
posto, netsuno ho avuto Il edreiggio dt’ farlo;ù + GI; avvistamenti. i. 


tonò avvenuti nalla vasta ‘zona’ dell'elsola» ira tl. Brembo a 


ÇINGNVL DISOLA, | 
#9 atiubre ` 


u ano U OPAN 
viariona delte, 


ci 

non identi st 

ancora mvvisinti in tutta 

fe tons del 

Orio, a Zingonia ed a Bo | 
pera 


-E nate. Bi tratta 


Menti È 
shiamarfi tosh) compalano i. i- A ti pnege fa cab è 


t'Adda 


alle 24,00. Quando 
vireta sopra la su 
verso Nord. 

A provare che 

i m. 
non avevano bevuto 
quella sera, inter- 


casa molta gente,solo la 
improvvisamente l'oggetto 


a casa emettendo un lieve rumore, si diresse 


signora Mei Cin: ? guardare fino 
si alzò compì una 


L'ECO DI BERGAMO 


Nel Bergamasco continuano a vederli 


mi maent pedone aret severe sssuemintone. 


Dischi volanti dappertutto? 


-riose bruciature 


vennero delle miste 


A Chignolo d'Isola c’è chi afferma che gli « UFO » sono scesi in un cam- 
. po di granoturco - Nel ripartire avrebbero lasciato unn scia nera - Se- 
ci gnalati anche In città e in vari paesi della pianura - Descrizioni diverse 


trovate in un campo 
di pannocchie sulla 
direttiva di dove 
sostava l'oggetto, 
le pannocchie erano 
bruciete dall'alto 
ed il campo tutto 
schiacciato. Da 
quella sera,le os- 
servazioni si mol- 
tiplicarono a vista 


d'occhio e soprat- 
tutto molta gente 


repo ti 


Chignolo d'Isola, 24 |. * 
viaggiano vicimisumi 
alta, Terra o addirittura mono 


di pe 
pelocità nel nostro cielo, visibili 
Jo, è segnalata da 


rblo un ediscos qua, 

Wj ne ha gisto uno là A dar 
mita alle segnalazioni ci tareb 
be da ritenere  prossuma una AES: x x 
calata massiccia di astronavi ve- d . 
-r BANO Alive mondo cn Alcuni degli sbitanti di Chignolo d'Isola che affermano d'avere vito atterrare, sostare a 
d arte appunto degli | Pol ripartire un'astronave extraterrertre. Da sinistra: la signora Luigia Lucchini, il signor 
UFO di abbastaniy recente me | Dente Marra, R signor Giuseppe Lucchini, la signora Giuseppina Mort. Tutti hanno 
moria cinematografica 
e IENE, metri dalla periferia del psess, e successivamente un edisco volante» levarsi velocemente 
oura d'avere visto di persona, | Ne! cielo, (Foto FLASH) 
pi propri occhi, i dischi votar- 

Cla terra. P 
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sono diversi. ci 

Abbiamo sentito pes prima la | Un figlio della signora Luc- 

dee Lagina Labid ca: Rika. kumed i ei tor | nes 


tolenti». E ci ha portato nella | si trattava, ha ripreso la meo 
cucina di casa sua; da una | chine e - 
finestra lo sguardo 
campi è su un bosco di rabinie 
distinta tre-quattrocento metri. 
-Gid venerdì e sabato.sera — ci 


morra, fatto coso. credevo ni | P 
di qualche compo 
umman Sohewio 


m 
a tidotta 


morincia e 
pianura 


osservato lunedì sera una gran luce sollevarsi dalle campagne in un punto distante 3-400 


«Ho scoperto in un campo in | mente su st sesno 
cui era slato da poco miciuto N 


granoturco, wma 1triscia brociac 


ha avviato anche una pattuglia 
& Casabinieri che si trovava 
nella zona per un normale giro 
d'ispezione. Due Catabimieti so 
re toro saliti in cava della 
signora Lucchini, hanno guarda 
to dalla finestra ed anche loro | per ngua: gare limmemità 
hanno potuto osservare il b> | celeste 

iore che ai sprigionava dal AR 

sco. A questo punto viene da 
domandatt: che com c'è di 
mero in questa faccenda del 
adiichi volanti»? 

și signor Dante Verteni, fot- 
naio a Chignolo d'Isola, non ha 
visto nulla perchè lunedì sers 


E° passato proprio qui 
poco ed è sparito nell atmosfe: 
cbiere, come se si inaitasse di | | 
una specie di pita di lancio». 
LUFO ha preso l'abbrivio dali | conen BE 
x malo a casa mentre la mamma è 
le faccio vede | sitra gente scrutavano in dire- 


e visto i disebi | rione del bosco e sentito di che 


scorrendo la strada 
che da Chignolo porta a Medo- 
ha cercato di avvicinarsi al 


i robinte Zingonia, 24 

Anche a Zingoma sono arri 
vati $ dischi rolanti, fore vo 
gliono partecipare anch'essi alla 
rassegna d'arte da akaro allo 
non sì trovava in paese; ha però | Skyleb 29 organizzata pet al 
voluto fare un giro di pertustr» | $0.0 anniversano di fondazione 
zone mella zona dove è stato | dell'Aeronsutica, qui a Zingo 
visto l'oggetto mhterioso. nia 


sterioso oggetto. 

=De dove lo vedevo io, le 
huce era arencione e mon più 
bence come da cass mid». 
Cè poi stato qualcuno che, 
ess una torcia elettrica, ha 
cercato di dingersi verso il «db 
sco rolentes. Raggiunta la sorm- 


none, dopo 


sirens. 


Questa wers verso le 18,40 di 
momo dalla spesa la signora 
Maris Maggese, di 
Mentre ti accingeva a nachivde. 
re il cancello della sua villetta 
in Corso Europa ha sentito un 
persistente ronzio: ha alzato gh 
occhi e proprro di fronte a ki, 
gua perpendicolo mul «Kit 

t», ha visto un grouo dixe 
che dopo aver sostato per un 
attimo w è allontanato, L'op 
petto risplendera come una 
pow stella con fuce ad inter 
mittenza repentina di un azzur. 
#0 intenso diventala poi saran 
cione chiaro per ritornare ad 
un aturo lenve. In pochi + 
Manti i disco, descnito come 
una latta capovolta, dals velo 
cità inimmaginabile, si è allom 
lanato in direzione della Piazza 
degli Affari con una traiettoria 
parabobca e girando vortico» 


anni 40, 


Terrorizzata la donna si è 
stretta a sé ll figlio Mauro, di 
O anni, testimone allo aspetta 
che dovesse 
cadere da un momento all'ab 
tro, a hi pemi, lanto era 
basso E: deve ewtie 
por stata vista anche da suto 
mobilmii di passaego 


Vers he 20 La centratinista 
della SIP nel darci la comunk s 
vari tentativi, 
tekefonare it fatto, ha confer- 
mato di non riuscire a dare la 
Bnea perché ascoltava nella cwl- 
fia un forte ronzio come di 
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PIANTA DI VIGEVANO — 1. Primo avvistamento dello Stona. ore 0,40 — 


2. Secondo avvistamento Stona, ore 0,43 — 3. Punto dove l'U.F.O. ju perso 
di vista alle ore 0.50 — 4. Avvistamento dell'Allegretti — S. Abitazione del- 
lo Stona — A) Abitazione dell'Allegretti. La linca tratteggiata segna il per- 


corso dell'U.F.O. 


delle case vicine.Quando giunse in una zona più aperta,il testimone 
potè notare 1'UFO ormai lontanissimo che si dirireva verso Novara. 
Evidentemente,nel momento in cui sovrastava i tetti delle case, 
l'oggetto debba aver 
assunto una forte 
accelerazione,tanto 
da poter ressiungere 
in pochi istanti una 
notevole distanza 
agli occhi del sot- 
tufficiale.,Le dimen4 
sioni erano appros- 
simativamente pari 

a quelle che dichiarò 


O Oü tt” o 


1. macchia molto bruciata come la macchia 2. 
ZENIT: 


e LUCI ROSSE 


5 ro o_——— == 
- 


l 


jy 
i 


ATZURRO 


iu 


1°OGGETTO -ORE 18, 


@ corone ARANCIO 


= ` 
“3° OGGETTO ` © 


=s MARTE 


d RSA CHIGNOLO EEZ 
MAGGIORE D'ISOLA A Luci 


LOTRE LUCI ROSSE d 


R 
ALKAID NORD 


ovs EST 


Va yy” mos 
; pnl! mn 
n) ta) lt Pernt È 


i. a i BENI ti ila i! iiet Pernia 


hun arina, 


“oleva veder pubblicato il proprio nome sui giornali, ,ma molta gente 
“=ntervistata conserva la propria buonafede senza ricercare fastidios: 
pubblicità, Un giovane schivo di pubblicità è senza dubbio REM 
Tizieno,il quale assieme ad una decina di amici osservò ner più sere 
il passare di globi di luce,che mutavano continuamente colore, 
malgrado ciò non rilevavano forma interna (questa ipotesi fece 
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erri 


mrret 


scatenare gli 
dei 


~nteressante è 


amanti 
g LlLobu- 
sen- 


"fulmini 
lari") da una 


sazione di paura 
della prima sera si 
arrivò ad una reci- 
proca confidenza con 
i "dischi volanti" ! 
Moltissimi gli av- 
vistaementi fatti da 


singole persone 
inoltre il fenomeno 
era contagioso, anche 
i paesi vicini erano 
investiti dall'ondata 
UFO. Un caso molto 
interessante,ma non 
verificabile è senza 
dubbio quello di un 
utomobilista che 

fu costretto a fer- 
mare la propria auto 
a causa di una forte 
luce che sostava 

sul vicino cimitero. 


Anche gli avvistamenti BS 


del RE ~i~- 


lano come gli UFO 
trensitavano spesso 
e volentieri nei 
pressi del cimitero 
di Chignolo D'Isola. 
Altra osservazione 


-della signora ME 


E =- ouale una 


sera dopo l'atterrag- 


gio notò dal suo 
bagno un globo 
-co a fianco del ci- 
mitero ,il quale 
sembrava dirigersi 
verso la propria 


casa,la signora 


chiuse istintivamente 


le tende come per 

ripararsi,ma della 
non si sepne 
più nulla. Inoltre 
due membri 
ufologico milanese 


“Tuce" 


quella 


di- fuo 


del gruppo 


111 


CONTINUA NEL BERGAMASCO LA PSICOSI DA «UFO: 


LUNEDI 29 VA o 7 73 


Hanno chiamato i carabinieri 
per <arrestare» i dischi volanti 


Ma quando i militi hanno chiesto ai paesani di accompagnarli sul 
posto, nessuno ha avuto il coraggio di farlo... - Gli avvistamenti 
sono avvenuti nella vasta zona dell'isola» tra il Brembo e l'Adda 


ha meno 
(sos rno inviate ) 


CHIGNOLO DISOLA, ` 


š 25 ottobre 
Nel Bergumasco le ap- 
parizioni di dischi volanti 
continuano, Dopo quella 
clamorosa di Chignola, do- 
ve decine di persone hgn- 
no potuto ussistere al mi- 
aterioso fenomeno, questi 
oggetti volanti (che | pa- 
uti chiamano UFO, abbre- 
viazione delle parole in- 
glesi unidentified flying e- 
Rjecta, ciod oggetti volanti 
non identificati) sono stati 
ancora avvistati in tutta 
la rona del Brembo, ad 
Osio. a Zingonia ed a Bo- 
nate. Si Watta sempre di 
una specie di palla lumi- 
nosissima, del diametro ap- 
parente di non più di un 
metro, capace'di spostarsi 
a velocità vertiginosa, sen- 
ra fare rumore. 
tì fatto che questi dischi 
volanti (il lettore ci con- 


sentirà, per comodità di ` 


-biamarlì così) compaleno 


La «supertestimone » Luigia Lucchial Marra 


I luogo In cul | Lucchini hanno visto il « disco volante » 


"Rigel 2001" la sera del 28 ottobre 1973 verso le 20,20 osservarono 
un globo di luce bianca,precipitare verso il cimitero. Gran parte 
delle osservazioni sembrava insistere nella zona del cimitero da 
parte del gruppo milanese,che ispezionò a lungo la zona attorno 
non rilevarono nulla di anormale.,Solo una cosa a 100 m., dal cimitero, 
che scorre un piccolo torrente...(UFO-2cqua)., Ma questi non erano 
gli unici avvistamenti avvenuti a Chignolo d'Isola,dato che 
questi ultimi perdurarono ancora per quindici giorni dono il 

clamoroso atterraggio. Un dato molto interessante nell'atterragrio 

di Chignolo d'Isola consiste nel campo del presunto atterragsio 

dell'UFO,esso si trovava leggermente fuori dal paese in un campo 

di granoturco già mietuto,vicino al camposuna cascina abbandonata 

e alcuni alberi,la zona è piuttosto desolata, All'interno del campo 

si trova un'enorme area brucieta che assume la forma dai un triangolo 

isoscele con la base di m.7,5 e i lati obliqui di m.10,5 la zona 

è tutta schiacciata con bruciature dall'alto piuttosto estese, 

Nel campo non vi era radiazione e ne tantomeno interferenze 

magnetiche rilevabili con la bussola. Non vi erano tracce che feces- 
sero pensare a punti di appoggio o consimili,l'ogfetto secondo 

le nostré ricostruzioni doveva essere ad una quota di circa 5 m. 
dal suolo, Dopo aver raccolto campioni di terreno e di pannocchie, 
ci si allontanò dal campo, Durante una delle ultime spedizioni 
effettuate sempre dal gruppo milanese "Rigel 2001",del 9 Dicembre 
O7 o A menti del sruppo milanese, 

notarono che il campa dell'atterraggio era tutto bruciato dall'alto 
escluso il triangolo ove si era poggiato l'oggetto,esso era perfet- 
tamente normale e non bruciato,era come il negativo della prima 
spedizione. Inoltre il pfruppo di La Spezia GORU segnalò di aver 

rilevato delle impronte sul luogo dell'atterragrcio simili a quelle 

di un trattore,ma con caratteristiche sostanzialmente diverse e 
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N egli scienziati si sa fa ~ 
cendo strada la convin- 


zione che- ovunque - accado- 
no. fatti. apparentemente 
strani c'è un nesso, più o 
meno evidente, con gli Ufo. 
` Purtroppo, da un punto di 
vista umano, è difficile di- 


scernere quali sono le stra- ` 


nezze da prendere in con- 
siderazione: infatti ciò che 
per. alcuni può sembrare 
diverso è invece normale 
per altre persone più evo- 
lute tecnicamente o maga- 
ri psichicamente. 


Comunque il suggerimen- 
to. è partito da un divulga- 
tore scientifico dell'Unione 
Sovietica, Andreij Michajlo- 
vic, probabilmente stanco. 
di sentir ripetere che ogni 
sorta di. bizzarrie ufologi- 
che va imputata ai giorna- 
listi, che invece di. attener- 
si al «chi, dove, quando, 
come e perché », si abban- 
donerebbero a fantastiche- 
-rie degne della migliore 

letteratura futurista. i 


I GLOBI DI FUOCO; 
IN LOMBARDIA 


` Prendiamo in esame un 
| caso, recente perché avve- 
nuto nell'autunno 1973, con- 
trollablle in quanto accadu- 
to in italia, nella zona del 
bergamasco, e di cui esi- 
ste una vasta documenta- 
= zione.: 

‘La prima: PEN è SI 
stituita ‘dal fatto. che: 
Ufo erano simili a globi- oi 
ș fuoco anziché avere la ca- 
ratteristica forma di disco 
“ volante, e inoltre sembra- 

vano aver installato una ba- 
‘se nella zona, con arrivi e 

partenze controllabili al mi- 
. nuto. . 


`, I quotidiano ilanéss Il 


GLI. AVVISTAMENTI CONTINUI DI DISCHI VOLANTI |. 


Nella zona dell'Isola si aspetta ; 
che dagli UFO scendano i marziani |. 


Il racconto di alcuni testimoni - Uni grande dn luminosa s 
vedere glì extra-terrestri - | carabinieri hanno cercato inuti 


chi volont Hana da 
schi volanti a 
alcuni giorni tutta 
“Ra dell'Iscia è sono or 


CONTINUA NEL BERGAMASCO LA PSICOSI DA «UFO» 


Hanno chiamato i carabinieri 


salto: di diametro pos- 


ra con coloritt Ca 
dall'azzurro al rosa; ora 
resta perdi 'ipisgarsi 

come in una sfera di un 


dire di aver visto 4 dischi 
volanti dato the per loro` 
la cosa è diventata una 
notevole seccalura. 

Sono moltissimi infatti 


cia Bonate - Molti curiosi giunti per 


mente onu «centrale» di auto rubate 


UFO e sì adatta ud altre 
diecine di testimonianze 
rese da persone di ogni 
angolo della Torra. = 
‘Da prendere in const 


cordare come gli UFO 
di questo secolo. 


per <arrestare» i dischi volanti 


Ma quando i militi hanno chiesto ai paesani di accompagnarli sul 
| posto, nessuno ha avuto il coraggio di farlo... - Gli avvistamenti 
‘sono avvenuti nella vasta ‘zona dell'«lsola» tra il Brembo e f'Adda 


Aa renino O 


CHIGNOLO D'ISOLA, 
gione. 

Nel Bargumasco 
disceti sun 

Dopa 


‘È oggetti volanti ` gue, HET 


titi chiamano U. 


‘e nimos 
aiy Tatto the e ue, cich 
volanti. {11 Let 
sentirà, per eta di 


if “mmarlì così) compaiano 


Nell'autunno. di = anno fa, gli Ufo si. resero protagonisti di una serle di 


` J} luogo in cui i Lucchini hanno visto } «disco volante » 


esibizioni a base di stranezze, prima di atterrare in una località della. Lombardia, 


Ne ` parlarorio, tutti . giornali (nei ritagli, in alto ‘« I{ giornale di Bergamo », 


: basso « «La notte >) 


Per finire è giusto. Ca 


ail A 


s 
non siano un'invenzione 1 È 


In una tomba Trnine 


naldea 


FS STREET LASA 
Cupipioisizmo sistemisti 
Eri ea 


ci Di . 


SW 
Of 


Mo» parlò di una cac- 
Al'Ufo con appostamen- 
po safari, e scrisse: 
era 24 ottobre siamo 
gnolo d'Isola, e fa an- 
bbastanza freddo, ma 
ente presidiamo: i 
I, se ci sono, non 
iggiranno ». : 
pcale « Eco di Berga- 
‘aggiunse: « Anche a 
nia sono arrivati i di- 
fiVolanti. Forse voglio- 
tecipare anch'essi al- 
pegna d'arte ." Da Ica- 
Ð Skylab 2" organiz- 
er il 50° anniversario 
dazione dell'aeronauti- 
posto », 
giornale di 


Che dall'Ufo atterra- 
ndano i marziani, e 
Kgsono i curiosi giunti’ 
Wedere gli extraterre- 


fotidiano « La notte » 
Nn'apertura a 6 colon- 
nciò una vera e pro- 
i@gicosi da Ufo, e l'in- 
ul posto telefonava - 
la centralinista del- 
aveva difficoltà nel 
le comunicazioni, 
sentiva in cuffia un 
ente ronzio - che 


3 
ischi volanti si sbizzarriscono a sorprenderci 
le loro stranezze, e l'opinione pubblica cre- 
he si tratti di esagerazioni... della stampa. 
ce, come in un recente caso avvenuto in 
bardia, e rigorosamente controllato, è tutto 
- In Siberia avremo un gigantesco appezza- 
Nto coltivato a grano e patate, in modo da 
meare sul terreno la sagoma (verde su fondo 
giallo) di un enorme atomo? 


gistrate le testimonianze 
dello studente (allora) di- 
ciassettenne Tiziano Luca- 
telli e della casalinga Lui- 
` gia Marra Luchini che era 
insieme al fratello Giusep- 
pe e ai figli Dante, Fulvio 
e Rinaldo. Inoltre gli ufo- 
logi raccolsero, dal luogo 
dove il globo di fuoco era 
atterrato, alcuni campioni di 
terra essiccata e varie pan- 
nocchie di granoturco bru- 
ciacchiate. 


COLTIVARE 
L'ATOMO 


pr et da MES 
Ovvero, non c'è bisogno 
che la stampa inventi stra- 


Gli Ufologi milanesi del Gru 
accerterono che era... tutto 
nianze e raccolsero sul luogo 


ppo di ricerca « 


Rigel 2001 » 
vero, registrarono testimo- 
alcuni reperti di terreno arso 
e varie pannocchie di granturco bruclacchiate (nella foto) 


maniera tale da delineare 
la figura di un atomo in 
verde su fondo giallo. 

La prossima estate quan- 
do immancabilmente il fe- 
nomeno Ufo si ripresente- 
rà con maggiore evidenza, 
l'atomo colossale sarebbe 
pronto: e gli extraterresti 
non potrebbero non restare 
incuriositi da questa sago- 
ma elementare che si pre- 
sume conosciuta anche da 
loro, e per di più visibile 
da notevole altezza e da 
lunga distanza. 

Il tutto, in maniera e- 


chiamato i carabi. Un giornalista russo, stanco di sentir ri 


{per arrestare i dischi 


p ai paesani di ac- 
ignarli sul posto, nes- 


etere che le 
stranezze ufologiche vanno imputate più alla stampa che 
al dischi volanti, ha proposto di tentare di sorprendere 
gli extraterresti, delineando un gigantesco rettangolo di 


conomicamente valida per- 
ché un considerevole rac- 
colto agricolo sarebbe in 
ogni caso assicurato, Quan- 
to agli extraterrestri, cre- 
deranno a un modo intelli- 
gente di metterci in contat- 
to con loro, ovvero capi- 
ranno che intendiamo a no- 


Siberia, dal lato - quello maggiore - di 1.000 chilometri, e 

coltivando il terreno Interno a patate e grano, in modo da 

formare, la prossima estate, un enorme disegno di atomo. 

(Nel progetto riprodotto, è scuro su fondo chiaro ciò 
che in natura apparirà verde su fondo giallo) 


galtà - stando al Grup- 
icerca ufologica « Ri- 
001 » di 'Milano, che 
sul posto Riccardo 


te Dario Spada - 
discosta per niente 
juest'ammontare di 
e. Anzi, furono’ re- 


nezze; basta che si atten- 
ga alle bizzarre avventure 
di cui gli Ufo si rendono 
protagonisti. E allora il gior- 
nalista russo di cui parla- 
vamo prima, Andreij Michaj- 
lovic, ha suggerito una o- 
riginale proposta: affrontare 
i dischi volanti facendo le- 
va proprio sulla «sorpresa, 


« Nella sterminata Siberia 
- ha scritto sul suo giorna- 
le - potremmo realizzare un 
gigantesco rettangolo dal 
lato, quello maggiore, di 
1.000 chilometri, il cui pe- 
rimetro sia punteggiato da 
alberi di cipresso e nel cui 
Interno il. terreno venga col- 
tivato a grano e patate, in 


stra volta sorprenderli, in- 
somma non potranno più 
sbizzarrirsi a sconvolgerci 
con le loro stranezze, 

La proposta del sovieti- 
co dovrebbe essere realiz- 
zata al più presto: è sen- 
sata, non dispendiosa né 
difficile, e originale: come 
si può non condividerla? 

Luciano Gianfranceschi 


a 


La Notte 
CHIGNOLO D’ISOLA. 
de 29 ottobre 
Nel Bergamasco le ap- 
parizioni di dischi volanti 
continuano. Dopo quella 
clamorosa di Chignolo, do- 
ve decine di persone han- 
no potuto assistere al mi- 
sterioso fenomeno, questi 
oggetti volanti (che i pa- 
titi chiamano UFO. abbre- 
viazione delle parole in- 
glesi unidentified flying o- 
bjects, cioè oggetti volanti 
non identificati) sono stati 
ancora avvistati in tutta 
la zona del Brembo, ad 
Osio. a Zingonia ed a Bo- 
nate. Si tratta sempre di 
una specie di palla lumi- 
nosissima, del diametro ap- 
parente di non più di un 
metro, capace di spostarsi 
a velpcità vertiginosa, sen- 
za fare rumore. - 
Il fatto che questi dischi 
volanti (il lettore ci con- 
sentirà, per comodità di 
chiamarli: così) compaiano 
o. comunque siano scorti 


eng dirai 


PILE CR fi 


sone 


solo di sera, impedisce di, : 


tese anna e cene chiarite 


CIl luogo in cui i Marra hadn 


o visto il « disco volante » 


luce verso il bosco. ma age- : vetri. vedo in direzione 


Ma quando i militi hanno chiesto ai paesani di . I 
> posto, nessuno ha avuto il coraggio di farlo... - Gli avvistamenti 
avvenuti nella vasta zona dell'«Isola» tra il Brembo e l'Adda 


del | 


accompagnarli sui 


razione elim LATI) 
non identificati) sono stati 
ancora avvistati in tutta 
la zona dei Brembo, ad 
Osio, a Zingonia ed a Bo- 
nate. Si tratta sempre di 
una specie di palla lumi- 
nosissima, del diametro ap- 
parente di non più di un 
metro, capace di spostarsi 
a velocità vertiginosa, sen- 
za fare rumore. ; 

Il fatto che questi dischi 
volanti (il lettore ci con- 


i sentirà, per comodità di 


| 


| 


| 


i 
H 


jda parte d 


chiamarli così) . compaiano 


- 0- comunque siano scorti 


, solo di sera, impedisce di, : 


| vedere l’eventuale traccia. 
di vapore acqueo, che ogni 
jet di ‘questo mondo lascia 
dietro di sè quando vola 
ad una certa altezza. Paf- 
ticolare non senza impor-. 
> perchè consentireb- 

se. non. altro: di accer- 


eno approssima-. 


tivamente; l'altitudine al- 
qualæ’gli oggetti miste- 
riosi si muovono., © 
` Occorrè ricordare che in 
passato numerose altre vol- 
tè sono stati visti oggetti 
volanti di tutte le forme, e 
sono ‘anche stati fotogra- 
fati: In molti casi però le 
testimonianze non -hanno 
retto ad un-attento esame 


aE ol 


isodi ‘tuttavia: non han 

trovato alcuna giustifi- 
azione sciéntifica, e l’in- 
quietante interrogativo sul 


cosa siano queste appari- 


zioni è rimasto. 


può in-f 


Saa o dremo 
‘perchè 


Un: satellite, nè che si tratta- ` 
suna grossa lampada. ` 
sostenibile la tesi che E 
queste testimonianze ` 
un qualche interesse, . 


va; di 
Nè è 
* dietro 
ci sia 
Quale, infatti? Non è gente 
che ha bisogno di farsi una 


f 


ìl ë 
—.che:i testimoni abt- i 


jano confuso l'oggetto con È 


<< I luogo 


pubblicità e ‘nessiino chiede. 


denaro per concedere inter- 
Viste. Anziì, possiamo dire 
senz’altro che la faccenda ha 
causato loro un-certo disagio, 
per i curiosi che fino da Ro- 
ma arrivano a Chignolo per 
avere informazioni, per i 
giornalisti che oramai quo- 
tidianamente vengono a bus: 
sare alla loro porta, per gli 
«innocenti sorrisetti di ‘incre- 
dulità o di scherno che vedo- 
no sul volto di qualche com- 
paesano incredulo. 

Tutto, a Chignolo, è 
minciato lunedì scorso. 

« Già venerdì e sabato 
cì ha detto la signora Luigia 
Lucchini Marra — avevo vi- 
sto dalla finestra della cuci- 
| Ra poco dopo le 2030 una 


co- 


| 
| 
| 


in cui i Marra hanno visto il «disco volante: 


luce verso il bosco, ma ave- 
vo pensato che si ‘trattasse di 
un trattore al lavoro, o` di 
qualche ragazzo in vena di 
scherzi. Domenica non ci no 
fatto proprio caso, e lunedì 
la faccenda mi era oramai 
passata di mente. Invece pro~ 
prio lunedì sera quella luce 
mi ha colpito veramente. Non 
ricordo con precisione che 
ora fosse, comunque fra le 
8,30 e le 9 di sera, perchè la 
televisione stava ancora tra- 
smettendo il telegiornale. 
Mentre sto guardando la te- 
levisione. dunque, sento. il 
rumore del motore di un'Gu- 
tomobile. Mi 
finestra, pensando che stesse 
arrivando mia figlia -Maria. 
sposata da tre ‘mesi; e dai 


affaccio alia | 


vetri, vedo in direzione del 
bosco, a poche centinaia di 
metri di distanza, un chia- 
rore al dì sopra delle piante. 
Une luce che quasi pulsava, 
come stesse attraversando il 
bosco. molto forte, bianca. 
Dopo averla guardata un po’; 
ho- chiamato ‘mio fratello Giu- 


seppe; che abite al piano in- ' 


feriore. Il tempo di fare le 
scale, e quella luce si era ab- 
} bassata fino a metà del ‘bo- 
sco, cambiando contempora- 
neamente colore: al centro 
era diventate rossa. davanti 
era arancione, e si era in 
| Qualche modo allungata ». 

f 

| 

I 


A questo punto la faccenda 
dè da pensare. Un figlio del- 
la signora Marra, «(con la 
donna ne vivono “tre: Dante 
di 33 anni, Fulvio di 25 e Ri- 
naldo di 22) pensa a questo 
p Punto che la -cosa migliore 
sia chiamare i carabinieri. 
E quando i militari arrivano, 
dopo aver cercato invano 
qualche spiegazione logica a 
quella iuce, chiedono che 
qualcuno, che conosca la zo- 
na, 
tempo la casa si è riempita 
di curiosi. L'edificio, infatti, 
è un ottimo posto di osser- 
vazione: senza costruzioni da- 
vanti. oîfre una veduta pa- 
noramica dei dintorni. Ma 
di tutti i presenti, nessuno 
se la sente di accompagnare 
i carabinieri. E questi, con- 
statato che, dopotutto, anche 
‘(se effettivamente si fosse 
trattato di dischi volanti, 
non facevano del male a nes- 
suno, rientrano in caserma. 


Intanto, si erano fatte le 
22,30. Rientra Fulvio Marra, 
e non ha esitazioni: prende 
la pila. sì prepara per anda- 
j re nel bosco a vedere il «di- 
i sco:volante». A lui si aggre- 
gano il fratello Dante edal- 
tri due amici. Giungono nel 
sco dopo circa un quarto 


li accompagni. Nel frat- | 


« Allora ci -siamo resi con- 
to — ci-ha detto il giovane — 
che il disco era oltre ie pian- 
te, a circa tre-quattrocento 
metri da noi. Emanava una 
luce violentissima, tanto che 
non lo si poteva guardare. 
Era come una palla di fuoco 
rosso. vivo del- diametro di 
circa un metro. Si trovava 


un po’ sotto di not, tanto che 


sampe menee nae 


non siamo riusciti a capire 
se: era atterrato. oppure a 
mezz'aria. 
abbiamo preferito rientrare». 


Quella luce misteriosa ha 
continuato a brillare ancora 
fino alle 23,35. quando im- 
provvisamente si è spenta. 
«Poi — racconta ancora la 
signora Marra quando 
mancavano soltanto due o tre 


minuti a mezzanotte, ho visto | 


dietro le piante di nuovo una 
luce bianca -‘vivissima, che si 
è alzata dritta dritta, a gran- 
de velocità, e dietro di sè 
aveva una coda luminosa. Po- 
co- prima era rientrato il mio 


terzo figlio, Rinaldo, con due 


amici, Gino Marchesi e Do- 
menico Vapiani, che non cre- 


‘devano assolutamente a quel 


| 
| 
| 
| 


che noi avevamo visto. Inve- 
ce anche iorto hanno visto le 
partenza. Il disco (io ho pen- 
sato, che proprio di un di- 
sco volante si trattasse, ma 
non l’ho detto a nessuno, in 
quel momento) ad un certo 
punto ha girato, ed è arri- 
vato fin sopra- casa nostra. 
Faceva un rumore debole, co- 
me di un motore elettrico. E 
quando è staeto sopra di noi, 
abbiamo tutti visto che il 
corpo principale dello strano 
oggetto era bianco, e che sot- 
to aveva, situate în modo da 
formare un triangolo, tre luci 
azzurrine. Infine si è allonta- 
nato verso nord, a grande ve- 
ocità . A 

Questo il racconto dei pro- 
tagonisti. Nel campo in cui 
è stato visto il «disco», sono 
poi stati trovati tre buchi, 


A questo punto ! 


£ 


Luigia Lucchini Marra. 


| posti in modo da fprmare un 
triangolo. e tuttintorno le 
| stoppie bruciate. 
| A questo punto è difficile 
| dire cosa si possa concludere. 
Possiamo dire questo: che un 
i gruppo di studio diretto dal 
fisico Edward O. Condon, al 
quale l'aviazione» statunitense 
ha affidato il c_.apito di in- 
-dagare sul fenomeno degli 
| UFO, dopo due anni di in- 
t 
| 
H 


dagini, e dopo aver speso 
mezzo milione di dollari (300 
milioni di lire) ha affermato 
che dagli studi «non è risul- 
fato nulla che si possa dire 
abbia giovato alle conoscen- 
ze scientifiche ». 

Un altro gruppo di eminen- 
ti studiosi incaricato dall’Ac- 
cademia delle scienze - degli 
Stati Uniti ha affermato che 
«la spiegazione più lontana 
dalla realtà che si possa dare 
per gli UFO, è quella che sia- 
-no oggetti extraterrestri gui- 
dati da esseri intelligenti». 
Cioè, si badi bene, non -si 
nega che questi fenomeni sia- 
no avvenuti, ma che si sia 
trattato di dischi volanti. 

Ma non è possibile che quel 
| che è stato visto a Chignolo 

non fosse altro che un satel- 

lite artificiale? - Non è asso- 

lutamente possibile — ha re- 

plicato Rinaldo Marra a que- 

sta osservazione perchè 

era troppo grande. Non po- 
teva. nemmeno essere una 
grossa iampada, perchè- si 
MUOVEVA ». 


j 

Si è fatta anche l'ipotesi 
che i famigerati dischi“ pos- 
i sano essere palloni pubblici» 
| tari alla deriva: ma, franca- 
| mente, sembra una spiegazio- 
i 
| 


ne che non regge în piedi, 

E allora? Un fenomeno si- 
mile a quello della Fata Mor- 
gana? Un’allucinazione - col- 
lettiva? L’interrogativo- re- 
sta, per ora, sospeso a mezz’ 
aria. Proprio come i dischi. 


Gustavo Bocchini 


în Hralia e specialmente in n Lombardia 


dra ii AT 


> si sono moltiplicate i in ‘questi \ 


cue gua 


in una sola notte, poco Has fa, in Kinai una dozzina 
di località del Piemonte hanno fatto la lora riapparizione i 
«soliti ignoti» del cielo, vale a dire i dischi volanti, ormai 
noti anche da noi con la sigla internazionale di U.F. O. (Uni. 
dentified Flyng Objects), forse gli stessi che in precedenza 
avevano volteggiato sulle campagne pavesi e bergamasche. 

In Val di Susa come a Chivasso, a Carmagnola come ad 
Alba, le testimonianze erana suppergiù la medesime. « La 
cosa misteriosa: — dice un: signore di Torino — molto lu» 
cente, di forma lenticolare, proveniva da Est-Sud-Est. Il co- 
lore era bianca latteo con un alone rossastro che è divenuta 
giallo verde durante una virata... L'abbiamo seguita con lo 
sguardo per circa tre minuti, poi VUFO si è allontanato verso 
Est, a velocità come sempre: ‘ vertiginosa ” ». « Era bianco 
con un alone rosso, silenzioso. Per 4 minuti ha volteggiato nel 
cielo, poi è scomparso verso il Cuneese », gli fa eco una 
casalinga di Carmagnola. « Viaggiava a bassa quota, dalla 


a presentarsi 2 


HCI CTILITIU 


' 


coda uscivano lampi luminosissimi », crede di poter testi- 
moniare un automobilista di Alba. | dischi sono stati visti 
perfino da alcuni partecipanti al festival dell'« Unità » di Bus- 
Lieto: pronti a giurare di non soffrire di traveggole. | 
Insomma, siamo alle. salite. Questi misteriosi impiccioni | 
celesti compaiono, volteggiano, ‘lampeggiano, spariscono 
senza fornirci la minima spiegazione sulle loro identità e sul 
loro intenti e lasciandoci con la nostra curiosità completamen- 
te inappagata. ‘Uno scherzetto. abbastanza..itrifante, che: dura: i.ò cet 
da anni o decenni. Anzi, forse da millenni, come è spiegato 
più sotto, Può darsi che i loro equipaggi provengano . „da re- 
mote galassie p da civiltà infinitamente superiori aila nostra, 
come sostengono autorevoli « ufologi » nonchè cultori del- 
la fantascienza, ma yna cosa ci sembra sicura: questi extra- 
terrestri, per dirla in chiaro, sono dei maleducati. Gente che 
viene a farci visita in casa nostra, dovrebbe sentire l'elemen- 
tare dovere di presentarsi. UFO, se ci sei batti un colpo! 


i fa. Il profeta Ezechiele 


. Babilonia su un di- 


‘Se ne parlava anche 4000 anni 


fadil profeta Ezechiele 


` descrive addirittura una gita fino a Babilonia su un di- 
sco lucente come rame, chiamato «La gloria del Signore» 


Rotondi come piatti di 
minestra oppure allungati 
come sigari, non Uobbiutrù 
credere che gli UFO, di cui, 
negli ultimi tempi sl s0- 
no Miensijicate le uppū: 
rizioni, siano utu preroge- 
tive esciusive della nostro 
epoca. attehé i nostri an. 
tenali vedevano i dischi 
volunti e, di queste visioni, 
ĉi sono rimuste parecchie 
testimoniare scritte. 

L'india. ad esempio, Jor- 
nisce materiale abbondar: 
tissimu. Antichi libri sono 
prodighi di descrizioni dei 
« vimana », i «fuochi vo- 
tardi», Anzi, una cronaca 
antichissima (Samarangana 
Sutradharu), raccogliendu 
voc: ancor più remole, rac- 
conta che | $ vimana» al- 
tro nun eranu che miezzi 
volanti. Secondo il «+ Ru- 
mauyanu », il più vusto ci- 
cio poetico diano in cui 
convergono le tradizioni 
popoluri piu antiche, giù 
in epuche iontuntssime si 
vedevuno molare strani 
«cerri di fuoco» 

Lasciamo l'India e « vo- 
hamo» in Messico, Nel 1953 
ju scuperia a Palenque, al- 
l'interno di una piramide, 
una pietra che seruva du 
ricqperiurg- «ad. un sarcofa- 


gu. Questa pietra è lunga 
tre metri ed ottuniu e lar- 
gu due e venti jn essa si 
vede un uomo, vestito alla 
foggia dei maya e inserito 
in una serie di linee che 
diseyrnano l'esatto profilu 
di un razzo: l'arnese è divi- 
sọ in camere, con grossi 
motori a poppa ed un ay- 
geygio a prua che ricordu i 
misuratori di velocita in- 
siallati sui nostri aerei. Le 
muni del «pilota» sono 
impegnate in Quella che 
sembra, senza ombra di 
dubbio, una manovra 
Anche in Giappone l'ar- 
cheologia è statu riccu di 


sorprese per chi si inte- 
ressa di UFO. Le due sta- 
iuette Kaneogoola, per 


esempiu, rappresentano es- 
seri racchiusi in una spe- 
cte di scujarnaro, con io te- 
sta ricoperta du du ca- 
schi collegati al resto da un 
collare a bulloni. Uno dei 
caschi, inoltre, è dotato di 
uu paio di enormi occhiali, 
a fessure molto stretlo, e- 
videntemente per ridurre 
la quantità di luce solare 
filtrante all'interno. Le due 
sioiuette che risalgono 
probabilmente ad un mil- 
lennio prima di Cristo, $o- 
mo ‘siate ritrovate a Toko- 


J 


maui, nel nord del Giappo- 
ne. 

Uno dei testi piu sorpren: 
denti a queslo propostiu € 
lu Bibbia. Il Libro di Eze- 
chicte, uno del Grandi Pro- 
jeti dei Sacri Testi, è sen- 
z'altro il più esplicito. Il 
projeta ruccontu, in circe 
duecento versetti, di aver 
visto Quella che egli chia- 
mo + te Gloria del Signore » 
per tre volte e di essere 
stato portalo in valo da 
essu, una sola volte, sino Gc 
Babilonia. Secondo il pró- 
feta, la « Giorta del Signo- 
Té » era unu grunde e com- 
plessa macchina, - lucente 
come rame, nella quale ar- 
deva un fuoco fulpidissi- 
mou, lì suo scheletro era co- 
stliuito da quattro colon- 
Ne, ogriuna sormontate do 
unu coppie di cli, e termi- 
nanti, in busso, in una gren- 
de ruotu, Nella parte supe- 
riore le colonne avevano 
una cupola trasparente e 
sulla punta di Questu cupo- 
la stava un ordigno di rame 
dotato di grande fulgore. 
Dalla descrizione sappiamo 
chè questo complesso si 
muoveva a grande velocita, 
con rumore di tuono ed in 
modo uutario. 

Anche Plinio il Vecchio ci 


garra sdi scudi rotondi ed 
ardenti» vedut traversare 
il cielo di Roma un secolo 
primo d: Cristo Seneca, 
Tito Livio e un gran nu- 
mero di storici minori ci- 
tano spesso i « chipet arden- 
les», cioè gli scudi di fuo- 
cu. Persino Cicerone paria 
di dischi volanti, precisa- 
mente ci capo 43 del pri- 
mo libro del « De divina- 
tione » 

«Coelum discessisse visum 
est aique in eo animodverai 
globi» (il cielu sembrò a- 
prirsi ed apparirvi globi), 
scrisse Cicerone Secondo 
un noto latinistu, è fuor di 
dubbio che lo scrittore ha 
voluto descrivere gli stessi 
fenomeni che oggi janno 
credere ci dischi volanti, 
Risalendo nei secoli, tro- 
viamo ancora interessunti 
testimomunze. L'abate Hen- 
ru, dell'Abbazia Ample- 
forth nelio Yorkshire, il 3 
agosto 1290 vede con I suoi 
confratelli un enorme di- 
sco argenteo volare lenta- 
mente sulle proprie teste. 
Ed ancora vi è un passag» 
gio di dischi « lumunostssi- 
mi ed allineati» sul conven- 
to dei frati minori di Ru- 
pusa l'è gennaio 1388, come 
risulta da un codice degli 


stessi frati. 


Nel 1566. il 7 agosto, stro- 


ni dischi bianchi e neri 
computonoe fittiastimi nel 
cielo di Basilea: lo docu» 


menta fedelmente una vao- 
chia slampa svizzera. 

Nei secoli che seguono 
vi e tutlo una processione 
di oggetti luminosi su ur 
gran numero di città, e con- 
trade, praticamente in tul- 
to il mondo. 

Ma, veniamo a tempi più 
recenti. Nel 1870 un tn- 
plese, comundunte della 
nave «Reginu dei laghi», 
annota che | suot marinat 
hatino avvistato nel cielo 
un curioso ogpetto volante 

Nel 1887 un astronomo 
inglese descritte su una fi- 
visi «un gran disco cir- 
colare di luce wverdastra » 
che passò, per due minuti, 
con mòto uniforme da un 
capo all'altro dell'orizzonte. 

Nel 190i da una nave da 
guerra americana sono av- 
vistati in pieno Atlantico, 
tre dischi volanti in per- 
fetta jormazione. Solo con 
la prima guerre mondiale 
e l'avvento di macchine 
volanti, palloni e razzi ter- 
mina l'epoca «storica» de- 
gli avvistamenti di oggetti 
misteriosi nel cielo. 


inquietanti e inspiegabili. Extra errestri ‘senza boc- 


‘ça e-šenza naso a 
(BG) la gente chiama i carabinieri, che avviano : 


Oltre cinquantamila av 
vistament negl ultimi cin- 
que lustri e non meno di 
quattromilu utterraggi di 
oggetti non identilicati si 
sarebbero avuti in ogni par- 
te del mondu, stando al- 
meno alla testimonianza di 
kente che sostiene di averli 


visti coi propri occhi. in- 
dubbiamente la fantasia po- 
pulare si è sbizzarrità, ma 


ci sono episodi strani è ab- 
bastanza inquietanti. 

1) 24 aprile 1950, ud Ab- 
biate Guazzuone, un puese in 
provincia di Varese, un 
operaio, Bruno Facchini, 
verso le dieci di sura uscì 
di causa e vide, nel buto, al 
limitare dell'orto, uno stra- 
no scinullio, Pensando wi 
traltusse di un filu della 
corrente  èeleltricò caduto, 
sì avviciziò © vide, Quasi 
pusulo u letta, Un prun 
discu volante cin: aveva 
una porte aperis dalla 
quale usive delis luce. 
Tre ometu «con uno sca- 
frandre simile a queliu 
dei palombari, lavoravano 
all'esterno utlorno a del tu- 
bi che manduvano le scin- 
tille. ll Facchini — stando 
ul suo racconto = atrivu + 
circa cinque metri dui tre 
e lanciò un cordialci ~ Buo- 
Nk serà. VI serve cCualche 


to non fu gradita perché | 
tre ometu  contaubulerono 
tru di loro e poi uno di es- 
si invio al Facchini un rag- 
gìo, da lin arnese che tene- 
va al collo, che lo fece ruz- 
zolare lontano. Quindi il 
disco part ... è razzo. 

22 ottobre 1434. 11 signor 
Renzo Pugina, abitante & 
Villa Reina a Parravicino 
d'Erba, mentre si avviava 
Verso casa dopo uver siste- 
mato lu macchina in garuge, 
vide sulla scala una figura 
«quasi umana », Portava un 
casco trasparente sul da- 
vanti, una tuta a scaglie 
metalliche sino a mezzo bu- 
sto e spiccuva Del buio per 
una singolare luminosità. 
Privo di gambe vere, oltre 
al busto aveva un tubo in 
fondo al Quale si diparliva 
un disco orizzontale del dia- 
metro di unu ruota di bici- 
cletto che, nella parte su- 
periure, recava una specie 
Gi calotta luminosa. 

39 maggio 1900, a Siracu- 
sa. Marito e moglie dì notte 
sulla strada di case, mentre 
procedono in macchina, ve- 
dono Uno strano uomo ma- 
scherato che gli corre in- 
contro. = Aveva una Ruta 
rosea -- raccontano i due 
=- come di seta lucida; le 
braccia niòù corte del not- 


| 


luloide lucida con riflessi 
rossi. come tiamme. Ma 
liamme ferme. Non aveva 
capelli né bocca né naso ed 
era privo di piedi-. Sul 
luogo, dobbiamo aggiunge- 
re, furono ‘trovate tracce 
dì terra e sterpi bruciac- 
chiati. Più in la, accanto ad 
orme rotonde, ie carogne 
ui un cane e di un passe- 
ro: quasi mummiticati! 

Nel 1962, gli UFO le fan- 
Nu grossa: perseguitano due 
copie di fidanzati che cer- 
cano nel bulv fitto un po’ 
di tranquillità. L'episodio 
accade & Cerro Maggiore 
(Saronno). Ai fidanzati, in 
nacchina, improvvisamen- 
te appare un disco volante, 
enorme, che si ferme sulla 
loro testu # non più di 50 
metri di altezza. 

19 ottobre 1973, nello Ste- 
to americano del Mississip- 

i, due vperal vengono ad- 
dirittura rapiti dai marzia 
ni, mentre stanno pescando 
in riva ud un ruscellv. Un' 
astronave allerra accanto a 
loro e ne sbarcano strane 
creature dalla pelle argen- 
tea, ulle circa GO centimetri, 
braccia e manj simili ulle 
tenaglic ci enormi gumbe- 
ri. l = maraani» callurano 
i due terrestri é li ospitano 
nella loro astronave dove 


esperimenti sotto ipnosi 

L'assalio dei dischi volan- 
ti «condotto» contro l'Al- 
ta Italia negli ultimi tempi 
ha fatto regisirare un cla- 
moroso episodio, il 29 ot- 
tobre del "75, ‘anche nel 
Bergamasco. A Chignolo d' 
Isola gli avvistatori de- 
gli UFO hanno addirittura 
chiamato i carabinieri per 
fare arrestare gli invasori. 

1 dischi apparsi in Que- 
sl'occasione avevano torma 
di pulla di fuoco rosso vi- 
vo ed emanavano una lu- 
ce che hu lasciato dielro di 
sé una ‘treccia vivissima 
quando l'oggetto si è leve- 
lo in volo. 

I militi. arrivati sul po- 
stu immediatamente, hanno 
trovato sollanto tre buchi, 
posti idealmente ugl) ango- 
li di un triangolo, e tulto 
intorno la terra era bru- 
cClutu. 

s., 

Ma, nonostante tuttu, gli 
scienziati cume > su non 
credono  ell'esìistenza dei 
= dischi = e tentomeno ëa 
quella dei loro ipolelici 
astronauti. Per loro, tuttu 
sì spiega con fenomeni 
piuttosto bankli, come 
loni sonda scambjiti per 
astronavi, fulmini plobula- 
ri estivi ed altre quisquible 


pal- 


passeggio in Sicilia. A Chignolo d'Isola 


indagini 


+ 


numerose» commissio- 
nì di scienziati e militari 
sono stete incaricate ufi- 
cialmente dai governi (in 
parucoler modo quello ame- 
ricano) di studiare la feno- 
menologia degli UFO. L'é- 
quipe del, prof. Edward 
Condon, dopo aver ascolta- 
to centinaia di persone che 
avevano assistito a « qual- 
cosu in cielo», dopo aver 
analizzato miglia di foto- 
grafie, dopo aver effettua- 
to esperimenti fisici e an- 
che psicologici e dopo nu- 
merose altre indagini, è 
è giunta a questa conclu- 
stone: = Dalio studio desti 
UFO negli ultimi venti an- 
ni non e risultato nulla che 
si possu dire abbia giovato 
alie conoscenze scientifiche; 
ulteriori stud: non sono #s- 
solutamente giustiticabili », 

lì - verdetto- Condon 
tuustaîo uusicusa come ol- 
tre uU mila dollari) è 
stato una vera mazzuta per 
ì *tifosì- degli UFO I 
quali, però, nun 3) arren- 
dono e continuano a scru- 
tare i cieli in attesa di 
nuovi prodigi. 


oggi. 


A cura di: 
Leonardo Boriani ‘ 
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